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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	PROGETTO B2 FAIR: Evento di partenariato tra imprese 

FIERA DI HANNOVER, 16-20 aprile 2007

TECH  PIEL Y CUERO 2007

Scambi internazionali per le tecnologie della pelle.

BOLOGNA, 17-19 Aprile 2007

TECNOAMBIENTE 2007

Cooperazione internazionale per le tecnologie per l’ambiente

PADOVA, 20 e 21 Aprile 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	POLITICA SOCIALE
REGOLAMENTO (CE) n. 311/2007 della Commissione, del 19 marzo 2007, recante modifica del regolamento (CEE) n. 574/72 del Consiglio che stabilisce le modalità d’applicazione del regolamento (CEE) n. 1408/71 relativo all’applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all’interno della Comunità (GUUE L 82/2007)
POLITICA DEI TRASPORTI
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo in applicazione dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo comma del trattato CE relativa alla posizione comune adottata dal Consiglio relativa all'adozione di un regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee di trasporto e dell'energia COM(2007) 152 definitivo
POLITICA ECONOMICA E MONETARIA (LIBERA CIRCOLAZIONE DEI CAPITALI)
PROPOSTA di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 78/855/CEE del Consiglio relativa alle fusioni delle società per azioni e la direttiva 82/891/CEE del Consiglio relativa alle scissioni delle società per azioni, per quanto riguarda l’obbligo di far elaborare ad un esperto indipendente una relazione in occasione di una fusione o di una scissione (presentata dalla Commissione) [SEC(2007) 298] [SEC(2007) 300] COM(2007) 91 definitivo
CONSUMATORI
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo e al Comitato Economico e Sociale Europeo - Strategia per la politica dei consumatori dell'UE 2007-2013 - Maggiori poteri per i consumatori, più benessere e tutela più efficace {SEC(2007) 321}{SEC(2007) 322}{SEC(2007) 323} COM(2007) 99 definitivo
TUTELA DELLA SALUTE
COMUNICAZIONE della Commissione al Parlamento europeo in applicazione dell'articolo 251, paragrafo 2 del trattato CE in merito alla posizione comune del Consiglio sull'adozione di una decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un secondo Programma d'azione comunitaria in materia di salute (2007-2013) COM(2007) 150 definitivo


	APPROFONDIMENTI

	SERVIZIO EURES
Da oltre 12 anni il Servizio Eures opera nell'ambito dei Paesi dell'Unione Europea quale servizio pubblico gratuito di incontro domanda - offerta e preselezione per il reclutamento di lavoratori. Il servizio, che è diretto dalla D.G. Occupazione della Commissione Europea, utilizza le risorse dei Servizi Pubblici dell'Impiego dei Paesi dello Spazio Economico Europeo (compresa la Svizzera).
Tramite il servizio EURES è possibile non solo reclutare personale per le aziende italiane, ma procedere a reclutamenti di personale anche per filiali da aprire in Paesi dello Spazio Economico Europeo, compresi i 10 Paesi che da Maggio 2004 sono entrati nell'U.E. e Romania e Bulgaria entrate nell’UE dall’1.1.2007, dove il servizio è stato ampiamente attuato. 

Le job vacancies diffuse dal servizio vengono inoltre promosse dai colleghi europei di contatto tramite i loro media (giornali, radio etc), per cui è possibile in breve tempo avere un numero di CVs sufficienti ad una efficace selezione. La selezione potrà essere fatta direttamente dall'impresa oppure tramite il servizio Eures chiedendo di fare o no apparire sulla job vacancy la propria denominazione. 

Il punto Eures per il Veneto, membro del network b2europe www.nordesteuropa.org coordinato da Eurosportello del Veneto, è ospitato dalla Direzione Regionale Lavoro della Regione del Veneto, in Via Torino 105 - 30172 - Mestre 

tel. 041.2795314 -cell. 348.7058300 - fax 041.2795948

Dott. Giorgio Santarello - Coordinatore EURES Regione del Veneto 

e-mail: giorgio.santarello@regione.veneto.it 
ROMANIA: QUADRO STRATEGICO PER GLI INVESTIMENTI 2007 – 2013
Le autorità Rumene hanno inviato alla Commissione europea il nuovo Quadro Strategico per gli investimenti 2007 – 2013 a titolo della politica di coesione ed i programmi operativi. Al nuovo Programma operativo regionale è stato assegnato un importo di circa 3,7 milioni di euro, a fronte di una dotazione complessiva di 19,2 miliardi di euro stanziati alla Romania a titolo dell’Obiettivo “Convergenza”. Lo stanziamento sarà investito attraverso le Agenzie di Sviluppo Regionale, in azioni volte a migliorare le reti di trasporti e l’infrastruttura sociale, promuovere l’innovazione e l’imprenditoria, in particolare nelle piccole e medie imprese, promuovere il turismo regionale e sostenere lo sviluppo integrato e sostenibile delle città.

RIFORMA DEGLI STRUMENTI DI POLITICA COMMERCIALE DELL’UE
Il Parlamento europeo si è espresso in merito alla pubblicazione del Libro Verde ed alla consultazione pubblica in materia di riforma degli strumenti di difesa commerciale. Ha sollevato perplessità relative alla tempistica della consultazione alla luce della mancata conclusione del processo di revisione degli strumenti di difesa del commercio in seno all’OMC. Inoltre, critiche sono state avanzate alle presunte nuove “pratiche” che la DG Commercio starebbe mettendo in atto in relazione a quanto descritto nel Libro Verde, prima che la pubblica consultazione si sia conclusa. Tali pratiche tuttavia non sono state precisate. Il Commissario per il commercio Peter Mandelson, in risposta alle critiche rivoltegli, ha ribadito la necessità di riformare gli strumenti di difesa del commercio la cui inadeguatezza è divenuta sempre più evidente in un contesto economico globale. Ha precisato altresì che lo scopo del Libro Verde è quello di raccogliere tutte le opinioni degli stakeholders al fine di giungere a delle misure di riforma che siano il più possibile condivise. 

In seno all’OMC, l’UE farà in modo che vengano stabiliti degli standard simili a quelli europei. 

La DG Commercio attenderà il termine delle consultazioni per proporre delle misure di riforma. Mandelson ha infine negato che i servizi della propria DG stiano già applicando delle pratiche “innovative” in materia di strumenti di difesa del commercio.

A questo proposito ricordiamo che Unioncamere del Veneto - Eurosportello da svariati anni svolge un lavoro di sensibilizzazione agli interessi del territorio presso le istituzioni europee. Le azioni più rilevanti concernono l’invio, nel marzo del 2005, di un documento di politica commerciale alle competenti Istituzioni europee volto a tutelare la produzione e l’impiego del nostro territorio, inoltre ha partecipato alla consultazione sull’introduzione dell’indicazione d’origine per i prodotti provenienti dai paesi terzi. 
Unioncamere del Veneto - Eurosportello ha nuovamente ribadito la propria posizione nell’ambito della consultazione lanciata dalla DG Commercio sugli strumenti di politica commerciale, sottolineandone l’importanza ma ricordando che tali strumenti potrebbero essere resi più efficaci attraverso l’introduzione di una politica innovativa per le PMI che si fonda su:

· l’obbligo dell’indicazione d’origine per i prodotti provenienti dai paesi terzi;

· l’indicazione della qualità dei prodotti. 

L’informazione del consumatore costituisce la miglior discriminante per l’acquisto di un prodotto di qualità.



	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	NEWS
NON TUTTE LE SPESE DELLE UNITÀ AGRICOLE POSSONO ESSERE FINANZIATE DAI FONDI DELL’UNIONE EUROPEA

Come il programma Sapard anche il nuovo piano relativo ai fondi strutturali nell’agricoltura (FEADR) sarà fondato sul principio del cofinanziamento dei progetti di investimenti privati.

L’investimento può essere finanziato a fondo perduto per il 50% fino a 70% del valore totale eleggibile del progetto.

I fondi concessi rappresentano il cofinanziamento pubblico il quale dovrà essere integrato con il cofinanziamento privato ed il contributo finanziario del richiedente dei fondi europei.

Un ruolo importante nelle dimensioni percentuali del cofinanziamento spetta all’ubicazione dell’investimento. Per gli investimenti in zone montane o altre zone con handicap naturali, il cofinanziamento pubblico può essere del 65%, e nelle zone protette, il cofinanziamento pubblico può arrivare al 70%.

Si precisa che esistono spese che non possono essere coperte dai finanziamenti a fondo perduto, come l’acquisto o l’affitto in leasing degli edifici, le imposte, i dazi doganali, le spese di manutenzione e gli affitti, le commissioni bancarie, garanzie, spese giuridiche e simili.

IL PRODOTTO INTERNO LORDO DELLA ROMANIA È AUMENTATO DEL 7,7% NEL 2006 RISPETTO AL 2005


Il Prodotto Interno Lordo (PIL) stimato per il 2006 è ammontato a 342,48 miliardi di lei, in aumento in termini reali del 7,7% rispetto al 2005, informa l’Istituto Nazionale di Statistica (INS). 

Il Prodotto Interno Lordo per l’ultimo trimestre del 2006 è stato stimato in 112,47 miliardi di lei, del 7,7% superiore a quello dell’ultimo trimestre del 2005.

Nel 2005, il Prodotto Interno Lordo è ammontato a 287,1 miliardi di lei, in aumento del 4,1% rispetto al 2004 (anno in cui la crescita era stata dell’8,3%).

IL MERCATO ROMENO DELLE FIERE E MOSTRE INTERNAZIONALI SUPERA 20 MILIONI DI EURO

Con 40 fiere, mostre e saloni commerciali, per la maggior parte iniziative settoriali specializzate, organizzate da Romexpo, sia nel proprio recinto fieristico di Bucarest, che in altre città romene, nel 2006, l’ente fiere ha riunito 8.736 espositori di cui oltre il 25% stranieri.

Una parte significativa delle iniziative fieristiche in Romania sono avvenimenti nel campo dell’IT&C, per i quali Expotek è leader.

In Romania, 21 Camere di Commercio ed Industria regionali e 11 società specializzate organizzano fiere e mostre. Le manifestazioni di Romexpo coprono praticamente tutti i settori economici: costruzioni ed allestimenti di interni, installazioni e tecnologie per vari settori industriali, industria alimentare, imballaggi, industria della difesa, medicina umana e veterinaria, produzione pubblicitaria, confezioni, tessili, cosmetici ecc. 

Gli altri organizzatori si sono concentrati su settori singoli o ristretti per quanto riguarda la diversità tematica (AB Plus SRL, Expo SIB International Travel SRL, Amplus International Ltd).

Le fiere con più edizioni sono: 

· ROMMEDICA, organizzata da Romexpo, prima edizione nel 1991 

· CERF, organizzata da Expotek, prima edizione nel 1992 

Le fiere con la più ampia superficie occupata sono invece: 

· Construct Expo, organizzata da Romexpo - 55.500 mq 

· BIFE-TIMB, organizzata da Romexpo - 50.000 mq 

· TIB, organizzata da Romexpo - 47.000 mq (coperti ed esterni) 

· SIAB (ogni 2 anni), organizzata da AMC-APIA - 40.000 mq 

· Indagra, organizzata da Romexpo - 40.000 mq 

· CERF, organizzata da Expotek - 14.000 mq 

OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 

Opportunità in Romania (Regione di Moldavia) – Settore agroindustriale / zootecnico

1. Complesso di 30.000 capi ovini e caprini in vendita per € 80.000;

2. Complesso di vacche da latte + 60.000 mq di terreno afferente in vendita per € 500.000;

3. Complesso di 35.000 capi suini + 75.000 mq di terreno afferente in vendita per € 600.000;

4. Fabbrica di lavorazione del latte in vendita per € 160.000 euro (oppure joint-venture con partner straniero al 50%)

Opportunità in Romania (Regione di Moldavia) – Terreni

(i prezzi variano da 600 a 2.000 euro/ettaro)

1. Terreno arabile, dai 50 ai 100 ettari

2. Foresta, 200 ettari, zona turistica

3. Foresta, 3.000 ettari

4. Vendita frutteto 100 ettari

5. Vendita di frutteto 43 ettari

6. Terreno frutteto 10 ettari in quartiere residenziale

Nota: con l’accesso della Romania nell’Unione Europea, è possibile presentare un progetto per l’avvio ed il riammodernamento/ritecnologizzazione di un’azienda, ottenendo finanziamenti a fondo perduto in proporzione del 50-60% del valore dell’investimento, utilizzando i Fondi Strutturali dell’Unione Europea.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto – Romania
Str. Franceza, 13 - secondo piano

030102 Bucarest - settore 3

Romania

Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	CAMBIAMENTO CLIMATICO: L’UE CHIEDE PIÙ RESPONSABILITÀ AI CITTADINI
Il Commissario europeo per l’Ambiente, Stavros Dimas, ha rivolto un appello ai cittadini dell’Unione Europea affinché dimostrino maggiore responsabilità personale per quanto riguarda la tutela del clima e affinché cambino i loro comportamenti.
“Ognuno di noi contribuisce all’emissione di gas serra“, ha detto Stavros Dimas ad un giornale tedesco, tutti pertanto dovrebbero contribuire a trovare una soluzione del problema. “Se utilizzassimo lampadine a risparmio energetico o evitassimo di lasciare il televisore sempre in posizione stand-by, potremmo non solo diminuire le emissioni di gas serra, ma anche risparmiare denaro”, ha detto il Commissario. 

Egli si è voluto appellare anche ad altri stati e regioni del mondo affinché concretizzino, al più presto possibile, le loro idee in merito alla tutela del clima. E, riferendosi a Stati Uniti, Giappone, Cina e Australia, ha detto “ E’ ora che si sbrighino a mettere le loro carte sul tavolo”. Dimas ha anche lasciato intendere di volere che le trattative su una convenzione dopo il 2012, in sostituzione del Protocollo di Kyoto, comincino già entro quest’anno. “Il vertice dei G8, previsto per il prossimo giugno e presieduto dalla cancelliera tedesca Angela Merkel, potrebbe essere un’ottima occasione per fare un decisivo passo avanti”. 

In occasione del vertice europeo a Bruxelles, tenutosi all’inizio di marzo, è stato concordato di portare, entro il 2020, le emissioni di CO2 del 20 percento sotto il livello del 1990 e di triplicare la quota delle energie rinnovabili. 

Gordon Brown, probabile successore di Tony Blair, mira ad un “nuovo ordine mondiale” per quanto riguarda la lotta contro il cambiamento climatico. Stando al suo parere, le Nazioni Unite dovrebbero fare delle misure contro il riscaldamento globale un “pilastro” della loro politica. Nelle agende delle organizzazioni internazionali, la politica ambientale dovrebbe essere al primo posto. 

AL VIA IL BANDO EUROTRANS-BIO PER IL CO-FINANZIAMENTO DI PROGETTI TRASNAZIONALI DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA NEL SETTORE DELLE BIOTECNOLOGIE
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha  emanato il 22 marzo scorso il decreto che apre alle imprese italiane la possibilità di partecipare al secondo bando transnazionale EUROTRANS-BIO. La modulistica è ora disponibile on line.
Il bando si rivolge alle piccole e medie imprese, che possono presentare progetti anche insieme a grandi imprese, università e centri di ricerca.
Le risorse messe a disposizione dei partecipanti italiani sono pari a 5 milioni di euro.
I progetti di massima vanno presentati entro il 7 maggio 2007. 
Per maggiori informazioni: http://www.riditt.it/page.asp?page=bando_etb_2007 e http://www.eurotransbio.net
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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